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13CORRIERE DELLA SERA

II retroscena

di Francesco Verderami

apendo che la strada
verso il Colle è disserri-
lata di trappole, Draghi
ha deciso di provare a

sminarla. Per avere poi il tem-
po di percorrere quel sentiero,
che resta comunque acciden-
tato. La sua esternazione ir-
rituale in alcuni passaggi —
ha prodotto la reazione dei
partiti. E ha mostrato l'essenza
della sfida: le forze politiche,
che da un anno si sentono
commissariate da Palazzo Chi-
gi, non vogliono farsi com--
missariare per altri sette anni
dal. Quirinale. Questo è il sen-
timento bipartisan. E il pre-
mier, che ne è a conoscenza,
ha fatto sapere ai leader della
maggioranza — e ieri diretta-
mente a Salvini — che ricono-
sce il primato` dei partiti nella
scelta del prossimo presiden-
te della Repubblica. Che da
servitore dello Stato sarebbe
pronto ad accettare, l'alto inca-
rico o anche a restare alla gui-
da del governo. Ma in tal caso

ecco il punto —nell'ultimo
anno di legislatura non accet-
terebbe di guidare una coali-
zione in piena trance elettora-
le, che gli impedisse di svolge-
re il suo mandato. Un implici-
to avviso a ritenersi libero se
sentisse di non avere le mani
libere per decidere.

Sostiene Meloni che «Dra-
ghi dispone di molti strumen-
ti politici per imporsi». E que-
sto sembra sufficientemente
convincente: i partiti faticano
già a trovare un nome condivi-
so sul Quirinale, figurarsi se
dovessero cercarne uno anche
per Palazzo Chigi. Come non
bastasse, il patto di consulta-
zione deciso l'altro giorno nel
centrosinistra e il patto di uni-
tà d'azione sancito ieri nel
centrodestra offrono la rap-
presentazione di due mino-
ranze, peraltro divise al loro
interno, Nel Pd, che un tempo
egemonizzava la corsa al Col-
le, i gruppi parlamentari at-
tendono il vertice di gennaio

I paletti del premier
ai partiti che non vogliono
farsi comrnissariare
con Letta, sospettato di voler
sfruttare l'elezione di Draghi
per andare alle elezioni antici-
pate. Come sostiene un depu-
tato dem, «i motivi alla base
dell'accesa contrapposizione
alla candidatura del premier
sono tanti. Ma al fondo con-
vergono sul timore del voto».
E Letta, preoccupato che le
tensioni interne possano sca-
ricami sulla sua leadership, at-
tenderà prima di uscire allo
scoperto.
Anche perché nel centrode-

stra i problemi non mancano.
Tutto ruota attorno a Berlu-
sconi, che al momento si
muove da quirinabile con la
padronanza di chi non tenie
avversari nella coalizione, Né
teme quanti un tempo ne fa-
cevano parte: «Casini è lui ra-
gazzo di bottega...». Piuttosto
è piccato con Draghi, «che da
un anno è a Palazzo Chigi ma
non si è mai fatto vivo». Rac-
contava l'altra sera di non aver
seguito la conferenza stampa
del premier, «ma mi dicono
che sia andata male. E vero?
Lui è bravissimo però non pia-
ce perché appare algido. Nem-
meno Di Maio lo vuole al Qui-
rinale». Non si sa da dove il
Cavaliere tragga questo suo
convincimento, una un contat-
to dev'esserci stato se è vero
che ha confidato di aver rega-
lato al ministro degli Esteri dei.
dipinti provenienti dalla sua
quadreria. In ogni caso è certo
che, dopo le dichiarazioni di
Draghi, i grillarmi hanno inizia-
to a scambiarsi sui loro cala.
lati il file audio della canzone
«Meno male che Silvio c'è».

Ecco, Salvini deve gestire un
alleato che intanto sostiene di
non avere rivali, «nemmeno
Amato c'è. Un mio amico gli
ha parlato e lui ha risposto che
non ci pensa proprio». E che
inoltre si considera un candi-
dato bipartisan: «Quelli del Pd
dovrebbero annunciarlo che
mi votano, invece di farmi. sa-
pere che non lo possono di-

re». Il terna è fino a dove si
spingerà Berlusconi, Ne parla__
vano l'altro ieri Casini e Renzi,
reduce da una telefonata abra-
siva con Draghi. Dopo aver se-
guito insieme la conferenza
stampa del premier e aver
espresso un giudizio a luci e
ombre, l'ex presidente della
Camera ha detto al leader di
Iv: «Tutti parliamo di cosa po-
trebbe succedere dalla quarta
votazione in poi. Vuoi vedere
che Silvio un minuto prima
della corsa frega tutti e annun-
cia di ritirarsi per candidare
Draghi nell'interesse del Pae-
se»? E si torna alla casella di
partenza...
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I giorni
che mancano
alla scadenza
del mandato
di Sergio
Mattarella
come
presidente
della
Repubblica
(è stato eletto
al quarto
scrutinio
il 31 gennaio
del 2015
ed ha prestato
giuramento
il successivo
3 febbraio)
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1 giorni
trascorsi
dal giuramento
al Quirinale
davanti al
presidente
della
Repubblica
Sergio
Mattarella del
presidente del
Consiglio Mario
Draghi e dei
suoi ministri
(prima fiducia
il 17 febbraio
al Senato con
262 si, 40 no
e 2 astenuti)

Beidusconii e il M55
Dopo le dichiarazioni del
capo del governo i grillini
si scambiano: «Meno
male che Silvio c'è»
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